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Aumentano i disagi per le popolazioni colpite dal sisma 

A Norcia ancora scosse e 18 sottozero 
Tragica la situazione degli accampati 

Ghiaccio sotto le tende coperte di neve - « Battaglia » contro il vento - Non ci sono più le cucine da 
campo - I sindaci e i rappresentanti della Regione presto a Roma - Occorre requisire le case 
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Grave ed equivoco atteggiamento 

Ostruzionismo 
radicale sulle 

servitù militari 
Rischio del ricorso al decreto-legge - Propo
sto dai partiti democratici un documento 

ROMA — L'ostruzionismo radicale in atto alla Camera da al
cuni giorni sul disegno di legge di proroga di un anno della 
prima revisione triennale delle servitù militari (che scade 1*11 
gennaio) rischia di ottenere proprio un bel successo: il go
verno, per evitare la decadenza immediata delle servitù non 
ancora revisionate, forse, emanerà un decreto legge conferman
do, in blocco, tutte le servitù militari comprese quelle che 
potevano essere soppresse nei prossimi mesi. I radicali hanno 
presentato in Commissione ben 320 emendamenti. 

1 gruppi parlamentari del PCI, della DC e del PSI con gli 
interventi dei parlamentari Baracetti, Stegagnini. Tassone e 
Spini, mentre sono stati unanimi nel criticare il governo per 
l'insufficiente documentazione fornita alla Camera, hanno se
veramente criticato l'atteggiaménto radicale che. provocan
do un decreto-legge governativo, o provvedimenti di occupa
zione di urgenza, colpiscono un punto fondamentale della leg
ge di riforma delle servitù che permette la partecipazione 
delle regioni e dei comuni alle decisioni sulla soppressione o 
mantenimento delle servitù non revisionate. 

Infine i gruppi parlamentari democratici, su - proposta co
munista, hanno preannunciato un documento (cui il governo 
ha dichiarato l'adesione) che conterrà precisi impegni per ar
monizzare la necessità della difesa del paese con quelle dello 
sviluppo economico-sociale in un piano nazionale da discutersi 
in un apposita conferenza Stato-Regioni-Comuni anche per di
minuire con misure immediate taluni aspetti della pesante 
presenza militare in Friuli-Venezia Giulia. Martedì la Com
missione difesa riprenderà l'esame del provvedimento. 

Nostro servizio 
NORCIA — Diciotto gradi 
sotto zero ieri alle 8 del mat
tino nel pieno centro di Nor
cia, proprio mentre due ru
spe si stavano mettendo in 
marcia per andare a sblocca
re Cortigno: 1360 metri sul 
livello del mare. Come vada
no le cose nei paesini diroc
cati che svettano sulle mon
tagne; come se la passino 
quelle centinaia di persone 
che stanno vivendo il rigido 
inverno della Valnerina sotto 
tende e roulotte, è forse pos
sibile in parte immaginarlo, 
ma bisognerebbe provarlo. 
Abitando una tenda coperta 
di neve si impara a combat
tere contro insospettati ne
mici: il ghiaccio che si forma 
tra i materassini utilizzati 
per isolare dalla rigida tela 
l'acqua che inspiegabilmente 
filtra dal sottotelo; l'umidità 
provocata dalla cottura dei 
cibi; il corto circuito che ri
schia di mandare tutto . a 
fuoco (ne abbiamo visto le 
tracce nella tendopoli di 
Norcia). Oppure — come la 
notte di San Silvestro — la 
guerra diviene averta e im
pegna intere famiglie, mani 
puntate contro intelaiature 
metalliche, a sostenere la 
tenda che il vento rischia di 
buttare giù. (il 31 dicembre 
quattro grosse tende militari 
non abitate sono letteralmen
te volate via). Se poi se ne 
va l'energia elettrica, come il 
primo giorno dell'anno (10 o-
re di black-out) le stufette si 
spengono lasciando solo buio 
e freddo polare. 

Con U. '79 il maltempo non 
se ne è andato, ma il 1980 una 
novità importante in Valneri
na l'ha portata: almeno i 
vecchi, i bambini, e le ge
stanti a Norcia possono 
dormire negli alberghi, previa 
autorizzazione che giornal
mente i terremotati si vanno 
a procurare negli uffici co
munali. 

Un riparo dal freddo più 
che necessario visto che fino 
ad oggi tra polmoniti e infar
ti i decessi sono stati quindi
ci. Verranno inoltre conse
gnate — un'altra notizia posi
tiva — 56 prefabbricati, ma 
non sono tutti urbanizzati. 

A Cascia di problemi ce ne 
sono meno perchè meno nu
merosa è la gente che sta 
sotto le tende o che vive nel
le roulotte o nei prefabbrica
ti (la cittadina dal '62 è stata 
in parte ricostruita con crite
ri antisismici). In montagna, 
invece, a Chiavano, San Mar
co, ma anche a Savelli e in 
altri paesini che pur non ar
rivano ai 1300 metri, il fred
do entra anche nei prefab
bricati, laddove sono arrivati, 
ed il piatto tetto è già stra
carico di neve. 

L'inverno, intanto, sta bloc
cando sui monti i camion a-
dibiti al trasporto dei com
ponibili da 18 metri; due au
tosnodati proprio l'altro ieri 
sono finiti in un campo. In
torno alle stufette a kerosene 
o quelle a legna dei prefab
bricati i 4700 terremotati 
senza tetto ancora non ci so
no tutti. Il resto vive come 
può, maledicendo il freddo e 
tentando di guadagnarsi da 
vivere dopo che da Natale 
anche le cucine da campo dei 
militari se ne sono andate 
con tutto il contingente. Per 
chi non ha il posto di lavoro 
t terremotato , come impiega
ti comunali, statali, ecc., è 
ripreso il tran-tran quotidia
no. Anche gran parte delle 
aziende (salumifici, ecc.). so
no di nuovo aperte. Gli agri
coltori, soprattutto nelle fra
zioni montane, sono i meno 
garantiti. 

Gli 80 centimetri di neve 
che in media sono caduti ad 
una altitudine di mille metri. 
lasciano del resto ben pGeo 
spazio all'agricoltura ed è so
lo. grazie ai capannoni messi 
su dall'Ente di sviluppo agri

colo dell'Umbria che gli ani
mali continuano a vivere. In 
pianura, o almeno a quota 
600 — che poi è quella delle 
valli di Norcia e Cascia — la 
coltre bianca è meno spessa. 
Con le catene si supera ab
bastanza agevolmente la lastra 
di ghiaccio e di neve pressata 
che separa la Valnerina da 
Terni o Spoleto. Entro la 
metà di gennaio, i sindaci ri
partiranno per andare, as
sieme ai rappresentanti della 
Regione dell'Umbria, a solle
citare al governo l'applica
zione della legge organica per 
300 miliardi di lire votata u-
nanimemente nel dicembre 
scorso dal consiglio regiona
le. 

< Speriamo che il governo 
non cada prima — dice tra il 
serio e il faceto il sindaco de 
di Norcia — perché altrimen
ti le pratiche per la ricostru
zione andranno ancor più per 
le lunghe ». Con convinzione 
aggiunge che, secondo lui, .sL 
potrebbe dare un riparo 'a' 
molta gente requisendo case 
inutilizzate (l'altro ieri a 
Pescia, frazione di Norcia, 
dove non sono arrivati ì pre
fabbricati, sembra sia stata 
requisita una casa che appar
tiene ad Antonella Litoidi ed 
al maestro Stelvio Cipriani). 
Non tutti, i terremotati sono 
però del suo parere. Del re
sto in molte zone della Val
nerina dal 19 settembre 1979 
case intatte da requisire non 
ce ne sono più. 

Dimenticavamo: ieri alle 8 
c'è stata un'altra scossa del 
5. grado della Scala Mercalli; 
non ha un numero d'ordine 
perché padre Martino Sicilia
ni. che da Perugia controlla i 
sismografi ufficiali, dopo 500 
e più scosse non tiene più i 
conti. 

Gianni Romizi 

Nella foto: una tendopoli 
nella Valnerina sotto la neve. 

Malgrado le preoccupazioni manifestate da Pei e Psi 

la centrale di Caorso punta 
a funzionare a pieno regime ? 

Giudicate insoddisfacenti le risposte del governo a proposito del piano di emer
genza - Manca l'autorizzazione del Cnen, ma per il 10 è prevista una riunione 

Ieri per il processo FIAT 
brevissima udienza a Torino 

TORINO — Brevissima l'udienza di ieri del processo inten
tato dalla FLM contro la FIAT per comportamento antisin
dacale. Il pretore Denaro ha terminato l'interrogatorio del 

.direttore del personale della carrozzeria di Rivalta. quindi 
i rappresentanti della FIAT hanno presentato i documenti 

r riepilogativi dei programmi e dei consuntivi di produzione 
, pei l'anno 1978, relativi al modello a Ritmo ». La disponibi
lità di questa documentazione — richiesta dal collegio dei 
sindacati — dovrebbe consentire di valutare la situazione 

.produttiva negli stabilimenti dove lavoravano i licenziati. 
Il pretore ha rinviato l'udienza a stamane, ma è possibile 

che ci sia un ulteriore aggiornamento a lunedì. L'esame del 
primo ricorso individuale contro il licenziamento, presentato 
col patrocinio dei legali del sindacato, è stato affidato al 
pretore Luciana Violante. - . 

L'IRI blocca il piano 
di investimenti RAI? 

ROMA — Sul prossimo numero dell'« Espresso » comparirà 
una lettera che TIRI, azionista dell'azienda al 99?c, ha in
viato alla RAI in merito all'attuazione del piano triennale 
di investimenti. La lettera costituisce un fatto abbastanza 
inconsueto nei rapporti IRI-RAI: raramente in passato l'azio
nista ha mostrato tanto interesse per il servizio pubblico. 
Quali i motivi della lettera? - * 

In sostanza questi: 11RI intima alla RAI di non proce
dere all'attuazione di quella parte degli investimenti (all'in
a rca 250 miliardi, il 50% di quelli previsti) che non hanno 
ancora la relativa copertura finanziaria. 

Si tratta di un richiamo formalmente ineccepibile, che 
offre varie chiavi di lettura. Una potrebbe essere questa: 
la lettera è fatta per premere su chi (il ministro) deve pro
porre l'aumento del canone. 

L'iniziativa dell'IRI ripropone comunque la necessità — 
più volte espressa dai comunisti — di esaminare l'adegua
mento delle entrate RAI nel loro complesso. 

Dal nostro corrispondente 

PIACENZA ~ La centrale di 
Caorso ripartirà al cento per 
cento? Il telex di autorizza
zione del CNEN non è finora 
arrivato ma è stata convoca
ta. per il giorno 10, una riu
nione della commissione con
sultiva degli esperti con il 
CNEN appunto sull'avvio al 
100 per cento. Da alcuni mesi 
l'ENEL promette la copertu
ra del « buco » energetico con 
il passaggio della centrale dal 
50 per cento al massimo del
la sua potenza, e ricorda i 
costi per ogni giorno di sosta 
(360 milioni). E' bene ripete
re .come finora la gestione 
caotica, da parte dell'ENEL. 
dell'impianto non abbia dato 
quelle garanzie di sicurezza 
interna ed esterna, chiesta da 
enti locali, sindacati piacen
tini e dalle popolazioni: ne 
sono testimonianza i nume
rosi < inconvenienti tecnici » 
segnalati nei mesi scorsi. 

Non sono stati questi, co
munque. mai elementi usati 
dalle forze democratiche per 
boicottare la produzione di 
energia, ma denunce di una 
situazione in centrale da mo
dificare. E che di modifiche 
e revisioni ci fosse bisogno 
lo testimoniano i fatti: il 29 
dicembre si è attuata una 

fermata per procedere alla 
sostituzione dei sensori del
l'idrogeno e si sta provve
dendo ad un controllo degli 
impianti. Tutto, dunque, sa
rebbe pronto per il 10 se
condo l'ENEL. Mancano tut
tavia i risultati degli studi 
della commissione nazionale, 
strappata .a Bisaglia dopo il 
riawio di ferragosto, e non è 
ancora " stato rifatto adegua
tamente il piano di emergen
za e gli enti locali hanno po
chi strumenti per controllare 
rischi alle popolazioni e sul
l'ambiente. 
" Le ' federazioni provinciali 

PCI e PSI. nei giorni scorsi. 
hanno giudicato insoddisfa
centi le risposte del governo, 
dell'ENEL e del, CNEN alle 
richieste avanzate su queste 
ultime questioni e hanno 
chiesto la revisione del piano 
di emergenza e risposte ai 
quesiti posti alla commissio
ne nazionale per la sicurezza. 

Nel consiglio di fabbrica 
della centrale, in parte di
missionario per questioni ine
renti la gestione della verten
za in atto sull'organizzazione 
del lavoro, si discuterà, come 
pure nel sindacato nei pros
simi giorni, della questione 
del riavvio. 

m.d.p. 

con Gondrand 
rU.R.S.S. è vicina 

I lavori della commissione bilancio della Camera 

Così l'indagine sulle tangenti ENI 

L'accordo di collaborazio
ne esclusiva tra la S.N.T. F.lli 
GONDRAND e il SOVTRANSAVTO di 
Mosca, Ente Sovietico per i trasporti 
camionistici, consente di: 
— caricare un camion a Torino. Milano, 
Brescia.Verona, Vicenza, Padovajrie-
ste, Parma, Bologna, Firenze. Roma e 
scaricarlo a Mosca, Leningrado, 
Kiev Togliatti, Riga, e in qualsiasi 
alt "alita deli U.RS.S. 

—effettuare trasporti 
celeri rTAUAVU.R.S.S. 

e viceversa a mezzo ca-
- mion.senzatrasoordi.sia 

per partite complete, sia groupages 
— trasportare partite di merci con 
qualsiasi modalità di resa (franco par
tenza, franco frontiera, franco de
stinazione). 

H servizio celere camionistico Gon
drand /Sovtransavto è una ga
ranzia per gli esportatori italiana 

ROMA — Si concluderà pro
babilmente entro la prossima 
settimana, l'indagine conosci
tiva delia commissione Bi
lancio sull'affare della colos
sale tangente pagata dall'Eni 
agli ancora ignoti interme
diari del contratto per la 
fornitura del petrolio saudita. 
L'inchiesta — è stato deciso 
ieri sera dai commissari — 
si svilupperà ancora con una 
serrata « tre giorni > di audi
zioni. da martedì a giovedì 
prossimi. Verranno reinterro
gati — per verificare una se
rie di elementi emersi succes
sivamente — Cossiga • Bi
saglia. 

Inoltre la commissione ha 
deciso l'audizione, per la pri
ma volta, di altre cinque per
sone: il segretario ammini
strativo del PSI sen. Rino 
Formica (Bisaglia ha soste
nuto di aver ricevuto da lui 
una telefonata in cui gli chie

deva la testa del presidente 
dell'ENI Mazzanti e per con
to di Craxi >. ma questi ha 
smentito di aver avuto parte 
in causa nell'episodio); il rap
presentante dell'ENI in Ara
bia Saudita Bruno Tesser (che 
partecipò ad alcuni delicati 
momenti della trattativa): i 
finanzieri Ciglia e Raciti (che 
si offrirono al presidente del-
l'AGIP Barbaglia come in
termediari « alternativi >. ma 
furono messi alla porta come 
inaffidabili e. ' soprattutto. 
perché avevano ' chiesto che 
la tangente fosse versata su 
due conti bancari distinti): e 
infine quel Fernando Mack, 
amministratore di aziende del 
PSI. che secondo Mazzanti 
protestò presso di lui per 
l'estromissione dall'affare di 
Ciglia e Raciti. 

La decisione delle audizioni 
è stata preceduta da un bre
ve dibattito nel corso del qua

le i commissari comunisti 
hanno censurato l'atteggia
mento assunto, alla vigilia di 
Natale, dal presidente del 
consiglio, nella dichiarazione 
sulla nuova « stangata ». nel 
corso della quale Cossiga a-
veva trovato modo di fare 
dei riferimenti del tutto inop
portuni alla e tassa degli 
sceicchi » ed all'* imperiali
smo dei produttori di pe
trolio ». 
' Il compagno Gambolato ha 

rilevato come la commissione 
avesse poco prima di quella 
dichiarazione preso atto della 
necessaria riservatezza di ta
luni documenti trasmessi al 
Parlamento e relativi all'ac
cordo con l'Arabia. Un atteg
giamento — ha detto — che 
ha poi oggettivamente sotto
lineato il carattere irrespon
sabile delle dichiarazioni di 
Cossiga. 9- *- P-

Operaio 
a Legnano 

muore 
schiacciato 

contro una gru 
LEGNANO — Un mortale in
fortunio sul lavoro si è ve
rificato ieri nella ditta « Del 
Monego spa » di Legnano che 
produce impianti termici in
dustriali. Un operaio, che sta
va spostando un forno cilin
drico di metallo del peso di 
alcune tonnellate, è rimasto 
schiacciato contro la base di 
una delle due gru alle quali 
era agganciato il manufatto. 

La vittima è Livio Dal Pon
te. di 59 anni, sposato e pa
dre di quattro figli. 
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Quando le elezioni fra i militari? 
ROMA — Le elezioni per gli organi demo 
eretici di rappresentanza dei militari non 
si possono fare — questo ha detto il sotto
segretario Petrucci — perché la corte dei 
conti non ha ancora registrato il regola 
mento di attuazione della legge dei principi 
e cosi il regolamento, non potendo essere 
pubbblicato sulla Gazzetta Ufficiale, non può 
diventare operante e la consultazione non 
può essere indetta. Il sottosegretario alla 
Difesa ha detto di aver sollecitato la Corte 
dei conti a decidere, ma non ha fornito al
cuna spiegazione né dato altre indicazioni. 
Petrucci replicava ' al compagno' on. " Bara
cetti che ha illustrato alla commissione di
fesa della Camera una risoluzione presen
tata dal PCI. Il sottosegretario ha chiesto 
un ag«?iornam*'n»" del!» di^cis-ìcne per po
ter accogliere alcune richieste del PCI. 

Baracetti ha' messo in luce come il go
verno abbia disatteso le indicazioni delle 
commissioni parlamentari riducendo gli spazi 
di democrazia ai militari e ha sollecitato 
la convocazione a breve termine della con
sultazione fra i militari per la elezione delle 
rappresentanze. 

Dopo le elezioni sarà peraltro necessario 
apportare opportune modifiche al regola 
mento governativo con apposite iniziative 
parlamentari e sulla base delle proposte che 
potranno essere presentate dagli stessi or
gani della rappresentanza militare. A tal 
fine dovrà essere assicurata la più ampia 
partecipazione possibile al voto dei 460.000 
militari elettori. Molto critico verso il go
verno anche il socialista Accame, mentre 
il de Stagagnini si è detto d'accordo con 
alcune osservazioni di Baracetti. 

Necessaria 
l'iniziativa per 
far avanzare 
la riforma 

Nella lunga notte dei 
rincari di fine d'anno, il 
consiglio dei ministri ha 
approvato anche il testo 
del disegno di legge di ri
forma del sistema pensio
nistico. Ora la riforma ri
prenderà l'iter parlamen
tare. E' sufficiente questo 
per dire che siamo sulla 
strada giusta? Ancora no. 
In primo luogo, pei che 
non si conosce tuttora 1' 
articolato del disegno di 
legge governativo. In se
condo luogo, perché l'av
vio del dibattito parla
mentare è solo la prima 
taopa della riforma. E' 
già successo che. lungo 
la strada, le forze contra
rie al riordino del sistema 
previdenziale accumulino 
le forze per ostacolare e 
impedire, infine, il varo 
della riforma. 

Ma sulla base di quel
lo che si sa, quali sono 
i punti principali della 
proposta Scotti? L'esigen
za di unificare il sistema 
pensionistico viene anco
ra una volta raccolta. Co
me parziale correttivo (su 
cui è necessario un con
fronto serio) «è la possi
bilità, che il governo si è 
riservato di consentire, at
traverso un decreto, gestio
ni speciali di particolari 
fondi pensionistici. 

Viene inoltre modificata 
la normativa sul cumulo. 
Nel sistema attuale i pen
sionati INPS erano « pu
niti ». Infatti, se lavora
vano potevano cumulare 
soltanto un importo pari 
al minimo di pensione 
mentre il divieto di cumu
lo era totale se erano ti
tolari di pensioni di an
zianità. Negli altri regimi 
pensionistici, generalmen
te. non esistono norme si
mili. 

Ecco là proposta: le 
pensioni ai superstiti so
no interamente cumuiabi-
li. Le pensioni di invali
dità e vecchiaia sono cu-
mulabili con i redditi da 
lavoro dipendente, profes
sionale e autonomo sino 
al triplo del trattamento 
minimo vigente per il fon-

, do lavoratori dipendenti. 
Oltre questa cifra si ope
rerà una trattenuta pari 
al 60% della quota ecce
dente. Non potranno esse-
rè cumulate con altre re
tribuzioni le pensioni di 
vecchiaia anticipate, e di 
anzianità e le pensioni 
anticipate comunque col
legate con esodi volontari 
o agevolati. 

Tre sono invece i mi
glioramenti previsti, e di 
cui si è largamente scrit
to in questi giorni, nelle 
prestazioni. L'aumento di 
20 mila lire delle pensioni 
sociali che, se fosse ap
provata la riforma e te
nendo conto degli adegua
menti già in vigore dall' 
inizio di quest'anno. le 
porterebbe a quota 102.350. 
Vengono sganciate dai 
minimi (che restano fer
mi. salvo gli adeguamen
ti in vigore dal 1. gen
naio) i trattamenti dei la
voratori dipendenti con 
non meno di 15 anni di 
contribuzione obbligatoria. 

La scala mobile diven
ta semestrale, e i tratta
menti minimi dei lavora
tori autonomi vengono 
unificati a quelli dei la
voratori dipendenti. Resta 
il tetto massimo pensiona
bile fissato in 18 milioni 
e mezzo (indicizzati), ma 
per un decennio chi gode 
di un trattamento di mag
gior favore lo mantiene. 

Nel progetto di riforma., 
che si aggiunge a quello 
già presentato dal PCI in 
Parlamento, sono contenu
te norme che investono 
ovviamente tutti i campi 
del sistema previdenziale 
e una analisi accurata sa
rà possibile farla solo 

v quando si conosceranno i 
singoli articoli, perché la 
formulazione di un arti
colo di legge può essere 
cosa anche diversa- dalle 
dichiarazioni di intenti 
proclamate nelle sintesi 
diffuse in questi giorni 
dal ministero del lavoro. 

Abbiamo scritto può e 
non è per ragioni di pru
denza e non per diffiden
za preconcetta. " 

Le modifiche de! siste
ma previdenziale che ab
biamo per brevi cenni sin
tetizzato investono la mag
gior parte dei temi au LUI 
si era incentrata la pole-
mica esplicita degli avver
sari della riforma- Ebbe
ne, il nuovo testo ha reso 
più praticabile l'iter par
lamentare? Non è il caso 
di vedere a chi abbia dato 
torto e a chi ragione la 
nuova messa a punto del 
ministro del lavoro — do
po le lunghe consuUa/io-
ni con le parti sociali e in 
particolare con i sinda
cati — del nuovo proget
to di riforma. 

Ce. tuttavia, da dire 
che in esso (a una prima 
lettura sommaria della 
sintesi diffusa in questi 
giorni) vengono raccolte 
gran parte delle proposte 
del fronte riformatore, e 
si introducono al tempo 

/ stesso misure transitorie 
\ che potrebbero favorire 

" un dialogo con quelle for
ze non pregiudizialmente 
avversarie della riforma. 
Tuttavia vi sono anche 
queste. Un esempio: il 
fatto che l'unificazione 
nelllnps del sistema pen
sionistico possa essere fat
ta nell'arco di tre anni 
dall'emanazione dei de

creti attuativi della rifor
ma; che saranno assicu
rati nel regime generale 
solo coloro che saranno 
assunti dopo la data di 
pubblicazione dei decreti 
e che, infine, saranno an
cora possibili gestioni 
« speciali »; ecco tutto que
sto — al di la del giudizio 
che se ne può dare (e che 
deve essere molto criti
co) — rappresenta un ten
tativo di mediazione con 
una parte del fronte an-
ti-riformatore. 

E' già successo, tutta
via, che questi tentativi 
siano andati a vuoto, e 
non sempre in una batta
glia condotta a viso aper
to dagli avversari della ri
forma. Ecco perché sia
mo alla prima tappa del
la battaglia di riforma 
(non in aenerale. perché 
in questi anni sono sta
ti compiuti indubbiamen
te passi in avanti impor
tanti), ed è necessaria 
una grande iniziativa di 
massa e parlamentare. 

G.CA. 

Dopo morto 
arriva il 
riconoscimento 

Oltre due anni addie
tro. mio padre, ora defun
to xper causa di malattia 
contratta in guerra, ha so
stenuto una visita di ag
gravamento presso la 
Commissione medica del
l'ospedale militare- di Ca
tanzaro. Detta Commis
sione gli propose la secon
da categoria più i 2-10 del
la differenza tra la prima 
e la seconda categoria. 
Dal 31 ottobre 1977 la pra
tica si trova presso la Di
rezione generale delle pen
sioni di guerra. Desidere
rei sapere a che punto 
stanno ora le cose. 

FILIPPO C. PERRI 
Roma 

Inizialmente, l'ammini
strazione . aveva predispo
sto un provvedimento ne
gativo per non aggrava
mento. Senonché il Comi
tato di liquidazione ha ri
tenuto l'infermità effet
tivamente aggravata e ha 
restituito la pratica all' 
amministrazione che ora 
provvederà alla liquida
zione del rateo a favore 
del defunto, e per esso 
agli eredi. Verrà altresì 
provveduto alla liquidazio
ne delta pensione di river-
sibilità a favore della ve-
dova. • <-

La pratica 
inviata alla 
Corte dei conti 

La Commissione medica 
militare con • verbale del 
6-12-1962 mi propose la IV 
categoria, ma la Commis
sione per le provvidenze a 
favore dei perseguitati po
litici antifascisti presso la 
presidenza del Consiglio, 
riconobbe 1*VTH catego
ria. Dopo aver presentato 
per ben tre volte istanza 
tendente ad ottenere un 
miglioramento che mi fu 
sempre rifiutato, inoltrai 
ricórso alla Corte dei con
ti che. nel 1972, mi noti
ficò la comunicazione da 
essa inviata al ministero 
del Tesoro in merito al
l'esame del mio ricorso. 
Da allora non ho saputo 
più niente. 

G. NUCCETELLI 
: Roma 

La Commissione per- i 
perseguitati politici, nella 
seduta del 30 ottobre 1979, 
ha confermato il prece
dente provvedimento ne
gativo. La tua pratica sa
rà, pertanto, nei prossi-

> mi giorni trasmessa • di 
nuovo alla Corte dei con
ti per la pronuncia in se
de giurisdizionale. -

Recupero 
somme 
INPS , 

Desidererei sapere se a 
chi prende o prendeva la 
pensione sociale gli è sta
to abbonato ciò che ave
va riscosso in più fino 
all'aprile scorso (su do-

. manda fatta nei termini). 
Ciò in quanto a mia mo
glie è stata ridotta la 
pensione e ha dovuto pa
gare la differenza di quel
lo che le hanno tolto per 
raggiungere lire 280.000. 
Non si diceva che tal* 
somma non doveva esser* 
tolta? 

CAMILLO BRANDONT 
Roma 

Il condono sì riferisce 
alle somme che non spet
torano per legge ma che 
sono state percepite dai 
pensionati sociali fino al 
29 dicembre 1978 (questa 
data, aWatto pratico, è 
poi slittata fino al mo
mento in cui riXPS non 
ha tolto dagli Uffici •po
stali i mandati di paga
mento). Resta fermo, pe
rò. che le somme che 
riXPS ha recuperato già 
nei confronti dei pensio
nati entro la data del 29 
dicembre 1978 restano ac
quisite aWlNPS e non 
debbono essere restituite. 
Quindi se a tua moglie le 
somme sono state recupe
rate entro il 29 dicembre 
non è più possibile fare 
nulla; se, al contrarlo, le. 
somme sono state reenpm-
rate dairiNPS oltre tale 
data, debbono essere re
stituite a tua moglie. 

a cura di F. Vitenì 


